
RACCONTA CHE COSA ACCADDE UN MARTEDÌ MATTINA DURANTE IL 

LABORATORIO DI DIMAT… 

 

  

Ciao! Sono una scheda gialla dell’argomento 3 livello D. Ora ti racconterò la mia storia successa 

più o meno 2 mesi fa… 

Era un martedì mattina. Nicola dopo aver tolto le scarpe e la giacca andò dalla maestra 

chiedendole se facevamo Dimat e la maestra gli rispose di sì. 

Agitatissima, sperando che quella fosse la volta buona, passai davanti a due schede (sapete, io 

vivo in un classatore anche se molto piccolo). Stavo dicendo, passai davanti a due schede così 

ero la prima del classatore e Nicola mi avrebbe notato prima delle altre ma… 

Quando arrivò lo aprì, ovviamente il classatore, e disse: 

-Strano, la 3D è qui?- 

E poi girò pagina e prese la 2M. 

Io la guardai ma non feci niente! 

Finita la lezione Nicola mise la 2M in una mappetta verde e io, naturalmente offesa,  pensai: 

Ecco, bravo stupido, lasciami qui a marcire, così non imparerai mai le Frazioni! 

Passai una settimana da cani ma sentivo che quel martedì era quello buono. Quando ricevette la 

sua mappetta verde, dopo aver colorato le schede bianche e gialle venne verso di me e, visto che 

non aveva ancora fatto la 3M, prese un altro classatore e ne estrasse una bianca e poi ancora una 

e poi ancora due bianche e poi e poi … MI PRESE! E MI PORTÒ AL SUO BANCO! 

Passò un quarto d’ora, il tempo di risolvere le due bianche. Poi cominciò a risolvermi. 

Io vedevo il suo volto: rosso dallo sforzo di non riuscire a farmi (non pensavo di essere così 

faticosa); lo vedevo scervellarsi ma non riusciva a completarmi. Ormai mancavano tre minuti al 

suono del campanello. Io vidi il fumo uscirgli dalle orecchie (Che paura! Assomigliava ad uno 

scienziato pazzo che quando i suoi esperimenti non escono bene si frulla il cervello per riuscire 

a farne un altro superiore che esca alla perfezione!). 

-Din don dan!- 

Il campanello era suonato e lui non mi aveva ancora finito. Ma mi mise ugualmente in mappetta. 

La maestra avvisò che giovedì era l’ultimo laboratorio perché dopo tre settimane finiva la scuola 

e dovevamo fare i fogli bis. 

A quelle parole Nicola diventò pallido come una mozzarella! 

Poi uscì a ricreazione. 

 Il giorno dopo la maestra mi estrasse dalla mappetta e mi pasticciò di rosso con sotto scritto: 

ricontrollare! 

Poi prese le schede bianche e dopo averle squadrate da angolo a angolo scrisse in fondo una C in 

rosso. 

Arrivò il giovedì. Appena ricevette la mappetta si precipitò sulle bianche. Guardò in basso, fece 

un sorriso e colorò il quadratino in alto. 

Dopodiché mi prese e sbarrò gli occhi. Mi rifece da angolo a angolo… Finita la lezione mi mise 

nella mappetta, insieme alle altre, contento di avermi sistemata. Andò dalla maestra e le disse: 

-Maestra lo sai che ho finito tutto?- 

-Bravo Nicola!- 

Così finì la mia avventura con Nicola. 

Adesso anch’io ho una C in basso e il quadratino colorato! 

 

 


